SCUOLE DI PALERMO:

RICORDIAMO IL PASSATO PER DIFENDERE IL FUTURO
            Il ricordo della Shoah viene da anni rievocato affinché il genere umano eviti il ripetersi di simili orrori. Quest’anno nel ricordare quanto è accaduto, alcune scuole di Palermo non si sono fermate a studiare la tragedia del genocidio attraverso libri o filmati, ma hanno organizzato un incontro con due persone che quella realtà l’hanno vissuta sulla loro pelle. Eno Mucchiutti e Mario De Rito, reduci dai campi di sterinio nazisti in cui sono stati rinchiusi tra il 1943 ed il 1945,  sono i due uomini che facendo per l’ennesima volta un viaggio nel passato ci hanno aperto il loro cuore, narrandoci cosa è avvenuto in quel periodo terribile della loro vita. Il primo, cantante lirico che è scampato alla morte grazie alla sua voce, autore del libro “Il cantante del lager”, il secondo, palermitano, che si commuove ancora quando racconta il suo martirio e quello dei suoi “compagni di sventura”. Dopo 60 anni di silenzio, sono riusciti a raccontare le loro memorie con una lucidità e una chiarezza da far restare noi ragazzi pietrificati dinanzi a tanto orrore. Questi due uomini sono tra quelli che ce l’hanno fatta, che hanno lottato fino all’ultimo momento per non lasciare andare i loro corpi stanchi, sfiniti dal freddo, dalle percosse, dalla fame, dalle ferite.
Qualcosa è entrato nei nostri cuori, forse quel qualcosa è stato attraverso i loro occhi ancora tristi ma pieni di vita, quel qualcosa che è difficile da imparare attraverso i libri. Attraverso quest’iniziativa la scuola si è aperta a diversi orizzonti, dandoci una grande opportunità,  un insegnamento di vita, di cui faremo senz’altro tesoro.
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